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famiglia: Boufflers, de 

Altre forme del nome:  

Albergo:  

Titoli: Patrizio genovese, duca e marchese de Boufflers, marchese de Remiencourt, pari di Francia 

Famiglie aggregate (solo per le famiglie capo-albergo) 

Feudi: Boufflers, Remiencourt, 

Arma gentilizia: «D’argento a tre rotelle di sperone poste due ed una, accostate da nove crocette 

ricrocettate poste in fascia tre a tre, il tutto di rosso» 

 

Nota storica: L’ascrizione di questa grande famiglia feudale francese di tradizione militare al 

patriziato genovese è legata alla partecipazione di uno dei suoi membri più illustri, Joseph-Marie 

duca de Bouffleurs, pari di Francia, alla difesa di Genova occupata dalle truppe austriache nella 

celebre guerra del 1746-1747.  

Giunto in città alla testa delle truppe francesi il 30 aprile 1747, il Duca vi morì il 2 luglio dello 

stesso anno, dopo cinque giorni di malattia, ospite nel palazzo di Gio. Andrea Doria Del Carretto, 

duca di Tursi. Per questo il suo decesso fu annotato nel registro dei defunti della parrocchia di San 

Matteo, gentilizia della famiglia Doria, dove l’abate annotò solennemente: 

 

«Excellentissimus Dux Joseph De Bouflairs, totius militie Regis Francorum in ditione Reipublice 

Genuensis Generalis Gubernator, nobili aceptus hospitio in Palatio Excellentissimi Domini Io. 

Andree de Auria Caretto, Ducis Tursi, sito in Via Nova, obiit die 2ͣ julii 1747, qui summe pietatis 

dum viveret eiusdem etiam non impar exemplum prebuit in morte, cum enim gravi morbo coreptus 

Sanctissimi Viatici suscipiendi incapax existeret, tamen suam et suorum familiarum enixa 

postulatione, tum Sanctissimum Sacramentum Extreme Unctionis, tum reliquia Religiosa Officia 

ante et post obitum ceteris aliis Christi fidelibus prestari solita, ab hac Parochiali et Abbatiali 

Ecclesia Sancti Mathei obtinuit. Illius vero cadaver in sacello Sancti Ludovici condito in Ecclesia 

Reverendorum Patruum Beate Marie Virginis Annunciate vulgo del Guastato antea depositum fuit, 

modo vero ibidem in pace quiescit». 

 

Dopo che dal suo cadavere fu estratto il cuore per inviarlo a Parigi, il governo della Repubblica gli 

fece dare solennemente sepoltura nella chiesa della Santissima Annunziata del Vastato, presso la 

cappella dei Francesi (quarta della navata destra dedicata a San Luigi di Francia). Sul pavimento 

antistante a questa cappella ancor oggi è visibile la grande lastra tombale marmorea fattavi apporre 

nel 1747 e restaurata nel 1840 dal console francese a Genova Tellier de Blanriez. Anche se in parte 

consunta, vi sono ancora leggibili lo stemma del Duca, riccamente ornato dai simboli delle sue 

molte cariche e onofificenze, e un’epigrafe che recita:  

 

«D. O. M. / IOSEPHO DUCI DE BOUFFLERIS / GALLO BELGI GOUBERNATORI / FRANCIÆ PARI / QUOD / 

A LUDOVICO XV REGIÆ VOLUNTATIS / ARBITER / GENUAM MISSUS / EXERCITUS DIUTURNA 

OBSIDIONE CIVES / CONSILIO FORTITUDINE / CONFIRMAVIT / INGRUENTES TERRA MARIQUI HOSTES / 

VETTRIBUS REFECTIS NOVIS ADIECTUS / PROPUGNACULIS CONTINUERIT / REIPUBLICÆ LIBERTATEM / 

IMPENSA INTER LABORES VITA / SUSTINUERIT / PROPUGNATORI AMANTISSIMO / QUAM VITÆ, NON 

POTUIT / NOMINIS IMMORTALITATEM / SENATUS / AN(no) MDCCXXXVII / INTER CINERES LILIUM 

VERNAT / ET GALLUS / QUI AD DIEM ENCITAT / HIC / VOCAT AD UMBRAM ANN(O) MDCLXII / CETTE 

TOMBE A ÉTÉ RÉPARÉE EN / MARS 1840 PAR LE SOINS DE / M(onsieu)R TELLIER DE BLANRIEZ / 

CONSUL GÉNÉRAL DE / FRANCE A GÊNES».  

 



Per onorarne maggiormente la memoria, il governo ne fece ascrivere il nome nel Libro d’Oro della 

propria nobiltà. 

Il 15 settembre 1725 il duca aveva sposato la nobile francese Madeleine-Angeline de Neufville, 

nominata dama di palazzo della Regina di Francia nel 1734, la quale il 29 giugno 1750 si sarebbe 

risposata con Charles-François-Frederic de Montmorency, maresciallo-duca di Lussemburgo.  

Dal matrimonio erano nati un figlio maschio, Charles-Joseph (Parigi 16 agosto 1731), il quale dopo 

la morte del padre ottenne il governo della Fiandra francese e della cittadella di Lille, e una 

femmina, Josephe-Eulalie (Parigi, 4 settembre 1727-8 giugno 1742), premorta al padre. 

Nel gennaio 1749 il governo genovese decretò l’ascrizione al patriziato del giovane Duca de 

Boufflers e dei di lui discendenti maschi legittimi, concedendo loro di ornare il proprio stemma con 

le armi della Repubblica di Genova. Il Duca però morì pochi anni dopo, il 14 settembre 1751 a 

Parigi, lasciando una sola figlia femmina di pochi mesi, Amelie (Parigi, 5 maggio 1751), nata dalle 

nozze con Marie-Anne de Montmorency figlia del principe Louis-François.  

Amelie de Boufflers il 4 febbraio 1766 sposò l’erede di un’altra grande famiglia francese, Armand-

Louis unico figlio di Charles-Antoine-Armand duca de Gontaut, luogotenente generale delle Armi 

del Re di Francia. Anche Armand-Louis, il quale ha assunto il casato de Gontaut-Biron come erede 

dello zio duca de Biron e che in occasione delle nozze con Amelie ha ricevuto da re Luigi XVI 

duca de Lauzun percorrerà una grande carriera militare secondo la tradizione famigliare. 

Il governo genovese, valutando l’importanza di mantenere un legame con le principali famiglie 

vicine alla Corona di Francia, deliberò di ascrivere al proprio patriziato il marito di Amelie de 

Boufflers, sia i di lei lontani cugini, discendenti dalla branche dei de Boufflers marchesi de 

Remiencourt, i quali aspiravano ad ottenere dal sovrano di succedere nel titolo ducale. 

Il 20 marzo 1766 furono quindi decretate le ascrizioni di Armand-Louis de Gontaut e di Charles-

Marc-Jean marchese de Bouffleurs, nato il 10 agosto 1736 dalle nozze di Louis-François de 

Bouffleurs-Remiencourt (22 novembre 1714-2 febbraio 1752), alto ufficiale dell’esercito francese, 

con Marie-Françoise-Catherine de Bouveau, dama di Palazzo della Regina di Polonia duchessa di 

Lorena e di Bar, figlia di Marc principe de Craon e consigliere di Stato e gran scudiero di Leopoldo 

duca di Lorena. 

Anche Charles-Marc-Jean aveva seguito la tradizione militare, raggiungendo come il proprio padre 

il grado di maestro di campo. Il 27 giugno 1775 il Maggior Consiglio deliberò anche l’ascrizione 

del secondogenito di Louis-François, Stanislas-Jean, nato il 31 maggio 1738 e chiamato «le 

Chevalier de Boufflers», nominato maestro di campo nel 1767, ultimo membro di questa famiglia a 

comparire nel Liber Nobilitatis.  

Archivi parrocchiali di riferimento: Archivio della Parrocchia di San Matteo, Genova, Atti di 

Morte (1597-1842), pp. 157-158 (2 luglio 1747). 

 

Opere manoscritte generali: M. Staglieno, Genealogie di famiglie nobili estinte, I, cc. 27 r.-31 v. 

 

Fonti archivistiche specifiche: Archivio di Stato, Genova: Archivio Segreto, 2955, Nobilitatis, 

doc. 34 (20 marzo 1766).  

Complessi archivistici prodotti: Allo stato attuale non sono noti né un archivio gentilizio, né un 

consistente nucleo documentario riconducibili ai de Bouflers ascritti al patriziato genovese 
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Scorza, Le famiglie ..., p. 43. 
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